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Abbiamo scelto quella di Pier Domenico
Ciullini, tra le centinaia di lettere che ci sono
arrivate per e-mail e nei blog del nostro sito,
perché è un pacatissimo «appello accorato»
al segretario del Partito democratico in cui
un iscritto al partito pone la questione della
piazzadel 5 dicembre in questi termini: «Sen-
to le persone e gli amici che hannobisogno
di non sentirsi soli». Se non avranno un’indi-
cazione chiara su comemobilitarsi «i tre
milioni delle primarie si sentiranno orfani».
Sentirsi soli, sentirsi orfani. La piazza dunque
come luogo dove dare corpo alla propria
identità, vedersi toccarsi sentirsi - non come
sulweb, impalpabile - stare insieme fisica-
mente per una ragione comune, avere da-
vanti una comuneguida: un riferimento
politico, padre nell’agire collettivo. Piero
Ignazi, politologo direttore della rivista Il
Mulino, intervistato sul «bisogno di piazza»
da Federica Fantozzi dice che «manifestazio-
ni emobilitazioni servonoper aumentare il
tonomuscolare e far circolare l’adrenalina
all’interno di un’organizzazione. Veicolano
messaggi che fortificano l’identità del grup-
po, cementano imembri, chiariscono lo
scopo per cui si sta insieme». È sempre stato
così. Sulla prudenza con cui il Pd si accosta al
NoB. day, nato in rete e sposato dall’Idv,
aggiunge: «È naturale che un grande partito
non si accodi a uno piccolo ameno che si
accorga che l’iniziativa èmolto sentita dai

suoimilitanti (…). Ma serve coerenza: o il Pd
cimette il cappello, o dice auguri. Non si va
in ordine sparso. Almeno comegruppo
dirigente, poi, certo, non si può tenere chiu-
so col lucchetto chi vuole distinguersi». Dun-
que che fare, per la piazza del 5? Aimolti
esponenti della direzione nazionale che
gliene chiedevano conto, ne riferiscono
AndreaCarugati e SimoneCollini, Pier Luigi
Bersani ieri ha risposto che il Pd farà a dicem-
bre un’iniziativa in tutti i circoli «per sottoline-
are che vogliamo stare sui problemi degli
italiani. La gente si è stufata di parlare solo
dei problemi del premier. Noi dobbiamo
connettere i temi della democrazia e quelli
dell’emergenza sociale». Sullemanifestazioni
«che non sono nostre - ha aggiunto Bersani -
vediamo le parole d’ordine e se le parole ci
convincono allora potrannopartecipare
dirigenti, personalità, associazioni che fanno
riferimento al partito». Dunque, dice il segre-
tario Pd: non si fa politica col solo antiberlu-
sconismo, stiamo sui problemi reali. Se la
piazza del 5 avrà una parola chiave convin-
cente, se ci convincerà allora chi vorrà anda-
re in piazza - dirigenti emilitanti - lo faranno.

Sembra,allavigilia, che laparolachiavedel-
lamanifestazione saràGiustizia: le leggi
salvapremier, la giustizia sumisura. Saranno
in questo casomoltissimi gli italiani ad anda-
re perché tra i tanti lo scempio della giustizia
è ilmeno sopportabile. Bisognerà tener
conto del bisogno di «non sentirsi sole» delle
persone in cerca di un’opposizione capace
di costituire un’alternativa al governo di uno
solo. Chi avràmesso le sue insegne sulla
manifestazione a quel punto avrà poca
importanza. Importante sarà fare della piaz-
za un’occasione oltre che emotiva anche
politica: trovarsi, certo,ma soprattutto comin-
ciare a parlare al Paese del Paese che voglia-
mo.
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